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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00757822

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione baldacchino

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia RM

PVCC - Comune Roma
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LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XII

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1100

DTSV - Validita' ca.

DTSF - A 1149

DTSL - Validita' ca.

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito romano

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo pavonazzetto

MTC - Materia e tecnica marmo

MIS - MISURE

MISA - Altezza 400

MISL - Larghezza 270

MISP - Profondita' 215

MIST - Validita' ca.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Basamento; colonne terminanti con capitelli corinzi, raccordate da un 
architrave su cui si trova un giro di colonnette; timpano triangolare; 
croce apicale.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

L'opera faceva parte dell' arredo liturgico originale della chiesa, 
eseguito dopo la sua edificazione, avvenuta nel 1125. Secondo 
Cecchelli (La Basilica di San Clemente, Roma 1930, p. 93), l'opera 
deve essere confrontata con il tegurio di S. Elia a Nemi mentre 
Junyent (Il titolo di San Clemente in Roma, Roma 1932, pp. 207-208), 
riportando il disegno del ciborio e dell' altare sottostante eseguito dal 
Ciampini (1690-99) constata che mentre il primo è rimasto invariato, il 
secondo ha subito dei cambiamenti. Claussen (Marmi antichi del 
medioevo romano, in "Marmi antichi" Roma 1989, pp. 70-71), lo 
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considera una riproposizione, in forma medievale, del baldacchino 
costantiniano delle basiliche del Laterano e di San Pietro. Boyle (San 
Clemente, Roma 1989) ritiene invece che il "tegurium" sia stato 
eseguito per la chiesa del VI secolo, anche se le colonne in 
pavonazzetto risalirebbero al XV secolo.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 163510

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1993

CMPN - Nome Bencini L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Pedrocchi A. M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Minati M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Minati M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


